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Gli assessori PCI e PSI hanno rimesso il mandato 

Dimissioni a Modena 
ma c'è una settimana 

per evitare rotture 
Non è stato ancora affrontato il nodo della rielezione dell'ese
cutivo - Dichiarazioni a favore della coalizione di sinistra 

Dalla nostra redaiione 
MODENA — Oli assessori 
del Comune di Modena si so
no tutti dimessi e le loro di
missioni sono state accettate 
con un voto formale. E que
sto era il primo punto all'or
dine del giorno del consiglio 
tenutosi giovedì sera. Ma II 
secondo punto, quello che 
prevedeva la rielezione della 
nuova giunta, non è stato 
nemmeno affrontato. C'è 
dunque ancora una settima
na per evitare «rotture» tra 
PCI e PSI. 

•Sono testardamente con
vinto — ha detto il sindaco 
Mario Del Monte chiudendo 
la seduta dopo sei ore di di
battito — che la crisi non sia 
Inevitabile e che I partiti del
la sinistra possano anrnra 
trovare una soluzione seria e 
positiva*. E infatti quello di 
giovedì sera è stato un «di
vorzio senza odio». 

Niente battaglia con gli 
spadoni, nessuna sceneggia
ta a colpi di torte in faccia. I 
due partiti della sinistra (e 
anche gli Indipendenti di si
nistra) hanno confermato di 
credere nelle giunte di sini
stra e negli accordi politici e 
di programma sottoscritti 
due anni or sono. «La nostra 
linea di fondo, nelle ammini
strazioni locali e a Modena 
— ha detto il vicesindaco so
cialista Baldo Fiori — è a fa
vore di giunte di coalizione 
di sinistra. Lo vogliamo ri
confermare con chiarezza 
anche questa sera». Certo lo
ro Intendono la collaborazio
ne come competitiva e con
flittuale. E aggiungono che 
la coalizione è stata pesante 
e difficile. Ma hanno anche 
dato un giudizio largamente 
positivo degli ultimi due an
ni di amministrazione. 

«Sono stati due anni spesi 
bene nell'interesse della cit
tà» ha aggiunto Fiori. Anche 
per I comunisti sono stati 
due anni spesi bene. «Abbia
mo rifiutato o sottovalutato 
11 "nuovo corso socialista?" 
— si è interrogata la compa
gna Rinaldi, segretaria pro
vinciale del PCI — no, per
ché nella misura in cui ab
biamo accettato la competi
zione e il confronto vi è stato 
un aumento della capacità di 
elaborare di tutta la sinistra. 
Il timore è che il PSI si defili 
In parte da questa opera di 
rinnovamento proprio quan
do ci sarebbe bisogno di un 
Impegno maggiore*. 

I socialisti lo hanno detto 
chiaramente: la loro richie
sta di «cambio delle compe
tenze» per l'assessore Motta 
non viene da una scelta poli
tica generale, non tira In bal
lo problemi di rapporti Inter
ni alla giunta sul program
ma, non mette neppure in di
scussione la linea di politica 
culturale (che pure non con
dividono in pieno). Vi è stata 
sottovalutazione politica (so
stengono) da parte di Motta e 
la sua decisione di rinviare la 
mostra sul cinema ebraico-
americano ha rotto la colle* 
glalità della giunta. Che vi 
sia stata sottovalutazione è 
stato riconosciuto più volte 
dal nostro partito e dallo 
stesso assessore Motta. 
Quanto alla collegialità, si è 
fatto osservare che un'inter
vista, per quanto discutibile, 
non è una decisione. A Mo
dena Tunica decisione presa 
è stata quella della giunta di 
confermare la rassegna per 
la data prevista: e l'assessore 
Motta era completamente 
d'accordo. 

È sufficiente un «peccato 
veniale* per mettere in crisi 
una giunta? Certo, è possibi
le: 1 socialisti lo hanno fatto 
rimanendo fermi alla loro ri
chiesta e rispondendo osti
natamente di no alle propo
ste del comunisti. Il PCI ha 
definito «sproporzionata* la 
richiesta socialista, le mino
ranze hanno chiesto al PSI di 
trovare un motivo un po' più 
solido per rompere la giunta. 
I cittadini, che hanno assisti
to numerosissimi alla seduta 
del consiglio, scuotevano la 
testa Increduli. 

II PSI si è mantenuto rigi
do nella sua richiesta. Ha ri* 
sposto di non solo ad una gè-
nerica «mano tesa*, ma an
che alle proposte comuniste. 
•Slamo pronti a discutere di 
contenuti, uomini e di meto
di — ha detto la segretaria 
Rinaldi — ma senza pregiu
diziali». Ora resta una setti
mana di tempo per siglare 
ufficialmente l'atto di divor
alo. Oppure per stracciarlo e 
buttarlo nel cestino. «Noi 
continuiamo a lavorare per 
la giunta di sinistra — ci ha 
detto la compagna Rinaldi 
— se le parole nostre e del 
compagni socialisti hanno 
un senso, ci sono tutte le 
condizioni per farlo». 

Roberto Franchini 

Slittano (a oggi?) 
le dimissioni 
di sindaco 

e giunta a Bari 
BARI — La riunione della 
giunta comunale, prevista 
per ieri mattina, che doveva 
sancire le dimissioni del sin
daco socialista De Lucia e 
degli assessori laici e sociali
sti, è slittata di 24 ore. Rinvio 
(a lunedi prossimo) anche 
per l'Incontro già in pro
gramma tra l partiti dell'a
rea laica e socialista e la de
legazione del Pei che doveva
no Iniziare a discutere della 
soluzione da dare alla crisi. 
Lo slittamento sarebbe stato 
chiesto dalla De che, dopo a-
ver tentato la carta del tra
sferimento a Roma della 
trattativa, sembra ora orien
tata a esercitare sul Psdl e 1 
tiartiti laici pressioni per at-
enuare 11 significato di un'e

ventuale soluzione di alter
nativa democratica e lascia
re aperta nel tempo la possi
bilità di un recupero del PsI. 

I l segretario 
emiliano del PSI 
minaccia nuove 
rotture col PCI 

BOLOGNA — Pesanti accuse e 
minacce di nuove «rotture» nel
le giunte di sinistra dei Comuni 
dell'Emilia Romagna sarebbe
ro 6tate lanciate ieri dal segre
tario regionale socialista Giulio 
Ferrarmi. Secondo quanto rife
risce un'agenzia di stampa, 
Ferrarmi avrebbe dichiarato: 
«Se non cambia l'atteggiamen
to del PCI, se continuano a pre
valere elementi di arroganza e 
tentativi di rafforzare la sua e-
gemonia in Emilia Romagna, i-
nevitabilmente si andrà a nuo
ve rotture, da Piacenza a Rimi
ni, di cui il PCI porterà tutte le 
responsabilità*. 

Sempre secondo la dichiara
zione riportata dall'agenzia, la 
crisi voluta dal PSI al Comune 
di Modena rappresenterebbe 
«la tangibile volontà dei sociali
sti di evitare ruoli subalterni». 

Proficui dibattiti in numerose città italiane 

Ebrei e rappresentanti OLP 
s'incontrano e discutono 

è 

Davanti a migliaia di studenti sono stati esaminati i humerosi problemi - Manifestazioni 
a Voghera e Genova - L'incontro svolto a Foligno - Una «sortita» di Benvenuto 

Dal nostro Inviato 
VOGHERA — Che ebrei e 

fialestinesl possano Incon-
rarsl e discutere, è confer

mato da Iniziative come 
3uella promossa a Voghera 

al locale comitato studen
tesco. Nel locali del Cinema 
Arlecchino, dinanzi a una af
follata platea di studenti — 
che ha vivacemente parteci
pato — un giovane mllitan-
tedell'OLP e un esponente 
della sinistra ebraica, una 
parlamentare comunista e 
uno storico, hanno affronta
to i temi della complessa si
tuazione mediorientale, l'o
rigine del sionismo e dell'an
tisemitismo, in relazione agli 
ultimi tragici sviluppi della 
guerra nelLlbano — l mas
sacri nel campi profughi pa
lestinesi — e 11 vile attacco 
alla sinagoga romana. Al di
battito hanno preso parte 
Shablr Musa, esponente del
la Unione generale degli stu
denti palestinesi, (aderente 
all'OLP); Janlkl Cingoli, del 
Comitato amici di «Pace a-
desso», la senatrice Marina 
Rossanda e 11 professore 
Paolo Beonio Brocchieri. 

Hanno poi preso la parola 
numerosi studenti. Certo in
contri come questi non pos
sono nascondere che alcune 
posizioni della sinistra ebrai
ca e dell'OLP — fine e carat
teri del sionismo, ad esemplo 
— sono ancora assai dlstan-

ROMA — Iniziative in varie città per incontri tra rappre
sentanti dell'OLP e delle comunità ebraiche. È avvenuto 
giovedì a Genova In una assemblea alla quale hanno parte* 
cipato duemila studenti. Ognuno degli intervenuti ha svi
luppato le sue tesi con profondo reciproco rispetto mosso da 
una comune volontà di pace e di libera convivenza. 

Altro significativo incontro 4 Foligno, in Umbria, dove 
nella sede della curia si sono incontrati, si sono abbracciati 
e hanno avuto un lungo incontro monsignor Hilarion Ca-
pucci, vescovo greco cattolico di Gerusalemme e il vescovo di 
Foligno, monsignor Benedetti. «La nostra condanna contro 
gesti come quello contro la Sinagoga di Roma è generate e 
totale», ha dichiarato Capucci. Da registrare, infine, una 
singolare e sconcertante «sortita» del segretario della UIL 
Giorgio Benvenuto. In una intervista ad un settimanale, il 
sindacalista dichiara che: «L'antisemitismo di sinistra è più 
esteso di quanto si pensi. Dirlo fa scandalo. Eppure trovo più 
scandaloso che la sinistra italiana non si accorga di questo 
male latente e insidioso». 

ti: ma è utile che ci si incon
tri anche per avere il riscon
tro che net campi attualmen
te contrapposti operano for
ze che tengono a ricercare la 
pace. 

«Dalla soluzione del pro
blema nazionale palestinese 
— ha detto Cingoli — può 
derivare una situazione nel
la quale Israele potrà prov
vedere meglloalla propria si
curezza». Cingoli, che si è 
detto ebreo «non sionista» ha 
auspicato che OLP e Israele 
vadano al riconoscimento 
reciproco. 

Il vertice di Fez è stato un 
passo in questa direzione, in 

quanto ha affermato 11 dirit
to alla sicurezza di tutti gli 
stati della regione; ma reste
rebbe un margine di ambi
guità, in quanto molti non 
riconoscono Israele come 
stato. 

•Ma cosa ha fatto Israele 
— ha chiesto Shablr Musa — 
che possa essere considerato 
un contributo alla pace?*. 
Shablr Musa ha anche cerca
to di rispondere alla doman
da: perché israeliani e pale» 
stinesi si combattono su ter
ra libanese. Partendo dalla 
nascita del movimento sio
nista alla fine deU'800 (e dal
l'adozione di alcune delle sue 

istanze da parte della Gran 
Bretagna) egli ha ripercorso 
le tappe delle successive mi
grazioni ebraiche in Palesti
na. Ma — ha detto — se non 
ci fossero stati l'olocausto e 
l'antisemitismo, lo Stato d'I
sraele non sarebbe mai stato 
costituito. Per fermare Tel 
Aviv II giovane Shablr Musa 
ha affermato che tutti I paesi 
europei, e l'Italia in partico
lare, dovrebbero rompere le 
relazioni diplomatiche, Im
porre sanzioni economiche, 
riconoscere immediatamen
te l'OLP. Solo alcune di que
ste richieste sono state con
divise dagli altri. 

Beonio Brocchieri ha sot
tolineato l'estrema comples
sità del problemi, ha messo 
In guardia contro ogni tipo 
di semplificazione (special
mente rivolgendosi a un gio
vane che parlava di Israele 
soprattutto come longa ma-
nus dell'imperialismo ame
ricano) e ha ribadito l'esi
genza di capire alcune •ra
gioni profonde, che non sono 
né mediocri, né ignobili*. La 
senatrice Marina Rossanda, 
— che è anche medico — ha 
portato, Infine, una com
mossa e straziante testimo
nianza da Beirut dove ha vi
sto sul bimbi, sulle donne, 
sulle popolazioni, gli effetti 
degli ordigni al fosforo e del
le bombe a biglia. 

Angelo Matacchiera 

Il processo ai presunti killer mafiosi dell'esponente comunista di Cetraro 

Ricordate in aula le lotte di Losardo 
La Corte decide sul Pei parte civile 

Dal nostro inviato 
COSENZA — È entrato subi
to nel vivo il dibattimento in 
corso da ieri nell'aula della 
Corte d'Assise di Cosenza per 
l'assassinio del compagno 
Giannino Losardo, assessore 
al comune di Cetraro e segre
tario capo della Procura del
la Repubblica di Paola, ucci
so dalla mafia nel giugno di 
due anni fa. La difesa dei 
cinque imputati ha infatti 
immediatamente tentato di 
opporsi alla costituzione di 
parte civile da parte del PCI 
e ciò con l'evidente obiettivo 
di negare la valenza politico-
mafiosa dell'assassinio Lo
sardo. 

Il nutrito cast degli avvo
cati (e fra questi Luigi Gullo 
e Luigi Cribari, penalisti fra i 
più noti a Cosenza, difensori 
di molti mafiosi, nonché il 
fondatore dell'Unione dei 
marxisti-leninisti di Cala
bria, Enzo Lo Giudice) han
no tentato di sostenere la tesi 
secondo cui non vi sarebbe 
stato danno diretto del PCI 
con l'uccisione del suo mili
tante e che, inoltre, con l'ac
cettazione della parte civile 
si sarebbe «caratterizzato po
liticamente Il processo». 

Una tesi, questa, respinta 

sia dal pubblico ministero, 11 
dottor Alfredo Garbati, che 
dalla parte civile, gli avvoca
ti Giuseppe Seta, Francesco 
Martorelll. Nadia Aleccl, 
Fausto Tarsitano. Il compa
gno Martorelll ha infatti ri
cordato come nella stessa 
sentenza istruttoria e nella 
requisitoria del pubblico mi
nistero viene tratteggiata la 
lotta frontale fra il PCI e le 
cosche mafiose del Cosenti
no e il nesso inscindibile fra i 
comunisti, la lotta alla mafia 
e l'azione di Losardo, «uomo 
integerrimo ed onesto», co
me lo dipinge il PM. Ieri la 
Corte (presidente De Marco, 
giudice a latere Spagnuolo) 
si è riservata di decidere al 
termine della lettura della 
relazione. 

Giannino Losardo — come 
Peppe Valarioti, il segretario 
del PCI di Rosarno ucciso 
pure lui nel giugno del 1980 
— fu colpito perché rappre
sentava un ostacolo obietti
vo e ingombrante al dilagare 
della mafia in Calabria, un 
comunista che organizzava 
risposte democratiche e resi
stenze concrete. Nella sua 
Cetraro aveva Intuito il salto 
di qualità della delinquenza 

locale, 1 legami con un certo 
potere politico; nel suo osser
vatorio privilegiato della 
Procura di Paola, da fedele 
servitore dello Stato demo
cratico, cercava di mandare 
avanti una coerente azione, 
denunciando e opponendosi 
a lassismi, complicità, a vere 
e proprie connivenze. E del 
resto a caratterizzare il pro
cesso in tutta la sua nettezza 
è la presenza fra i cinque im
putati, come presunto man
dante, proprio del boss ma
fioso più temuto della costa 
tirrenica, Franco Muto, det
to il «re del pesce», che grazie 
alle coperture politiche ave
va in breve costruito un pic
colo impero economico con 
pescherie e autosaloni messi 
su senza licenza e su suolo 
demaniale e contro cui l'a
zione di Losardo era — si può 
dire — quotidiana. 

Losardo aveva smaschera
to e combatteva questo siste* 
ma di complicità che sulla 
violenza più efferata, la pau
ra e l'omertà basava il suo 
dominio nel paese. Da qui 
anche quegli ostacoli e que
gli intralci all'azione della 
giustizia di cui ha parlato le* 
ri, conversando con 1 giorna
listi, la moglie del compagno 

COSENZA — Il boss mafioso Muto mentre viene condotto in 
tribunale; nella foto sopra il compagno Giovanni Losardo 

Losardo, la signora Rosina 
presente al dibattimento in
sieme al due figli Raffaele ed 
Angela (In aula c'era anche 
una foltissima delegazione 
del PCI). 

Nel tre rapporti, due del 
carabinieri e uno del com

missariato di Paola, tutti a-
gli atti del processo, vengono 
inoltre identificati gli appar
tenenti alla cosca del Muto e 
fra questi i presunti esecuto
ri del delitto Losardo, da ieri 
alla sbarra: sono i quattro 
giovani di Cetraro, Franco 

Le rivelazioni di Buonavita sulle «avances» dei servizi segreti israeliani 

Brigate rosse e «007» (per conto terzi) 
Prima Peci e ora Buonavi

ta con dovizia di particolari 
hanno rivelato che l servizi 
segreti israeliani presero nel 
1973 l'Iniziativa per stabilire 
una collaborazione con le 
BR al fine di 'intensificare 
l'attività terroristica in Ita
lia». Buonavita ha racconta' 
to che Margherita Cagol 
(moglie di Curclo) fu Incari
cata dopo "arresto di Curclo, 
di informare Buonavita di 
questa Iniziativa e aggiunse 
che 11 tramite tra BR e servizi 
Israeliani era stata »una per
sonalità milanese, un profes
sionista vicino agli ambienti 
socialisti». Certo sarebbe In
teressante e utile sapere chi 
era questa «persona/ita* che 
già nel 1973 aveva rapporti 
con le BR e con I servizi 1-
sraellanl. Buonavita dice che 
le BR rifiutarono l'offerta di 
collaborazione. Accolsero 

però la segnalazione sul rifu
gio segreto di Pisetta, e inca
ricarono proprio Buonavita 
di dargli la caccia per elimi
narlo. Patrizio Peci, a sua 
volta, ha raccontato un altro 
episodio. Questo: I servizi se
greti Israeliani, per mostrare 
che fornivano Indicazioni e-
satte, fecero sapere alle BR 
che un elemento che aveva 
chiesto di far parte della loro 
organizzazione era. In realtà, 
un Infiltrato. Le BR control
larono l'informazione e ri
scontrarono che le cose sta
vano proprio come gli agenti 
Israeliani avevano detto. A 
questo punto si pongono al
cune domande: chi Informò I 
servizi segreti Israeliani sul
la località segreta del Piset
ta? E chi dette loro l'tnfor-
mazlone che quel «candida
to» terrorista era un Infiltra
to? Chi era a conoscenza di 

Da sabato due pagine 
di programmi radio-tv 

Dopo una sospensione dovuta a motivi tecnici, da sabato 
prossimo, nell'ambito del rinnovamento del giornale, ripren
derà la pubblicazione del programmi televisivi e radiofonici 
settimanali. Il notiziario sarà ampliato e occuperà due pagine 
del giornale. In esso troveranno spaze 1 programmi delle tre 
reti televisive nazionali, della radio, delle TV estere e delle 
principali TV private. Il supplemento conterrà anche una 
guida al principali avvenimenti della settimana televisiva. • 

queste cose? Non saranno 
stati certo in molti. Queste 
cose di solito le sanno solo in 
pochi e ai vertici. Il ministro 
degli Interni potrebbe forse 
dire qualcosa in proposito. 
Ma questa vicenda ci sugge
risce altri e ben più pesanti 
interrogativi. Perché e per 
conto di chi I servìzi Israelia
ni volevano «una intensifi
cazione dell'attività terrori
stica» in Italia? Diciamo per 
conto di chi perché é noto 
che molti di questi servizi 
hanno, come si usa dire per 
le società finanziarle, •parte
cipazioni Incrociate», cioè 
persone che fanno da trami
te o sono cerniera tra diverse 
centrali spionistiche e terro
ristiche. 

Certo è che negli anni delle 
stragi e del terrorismo gli In
teressi e gli Incroci di queste 
centrali sono stati grandi e I 
servizi Italiani erano dentro 
questo gioco Infame. In que
sti giorni abbiamo appreso 
da uomini di questi stessi 
servizi convocati dalla com
missione P2 che Delle Chlale 
era agli stipendi del ministe
ro degli Interni e altri Indi
ziati di altre stragi erano agli 
stipendi di altre strutture 
statali. 

Abbiamo parlato di tincro-
cl» anche perché c'è venuto 
in mente che proprio In que
gli anni l'ambasciatore ame
ricano In Italia, Martin, fi

nanziò abbondantemente il 
generale fascista Miceli (che 
era stato capo del servizi se
greti italiani) per lottare 
contro I comunisti e per rea
lizzare una svolta a destra In 
Italia. Questa circostanza fu 
rivelata dalla CIA (che scon
sigliò Il finanziamento a Mi
celi) e ci dà uno squarcio di 
vita Italiana di quegli anni e 
può anche spiegare l'iniziati
va dei servizi israeliani verso 
I terroristi. 

Questi preceden ti ci hanno 
fatto pensare che forse altre 
Iniziative analoghe a quella 
presa dal servizi Israeliani, 
In tempi successivi non sia
no state respinte dalle BR o 
da altre centrali terroristi
che o meglio, non siano state 
respinte da uomini delle BR 
che decidevano cose Impor
tanti. Ci riferiamo anche alla 
sorte dell'on. Moro. E il fatto 
che I servizi Israeliani sapes
sero di Pisetta ci dice anche 
che uomini degli apparati 
statali Italiani avevano altri 
padroni, nelle logge e nel ser
vizi segreti Integrati anche al 
tempi del sequestro Moro e 
delle Indagini per la sua ri
cerca. 

E ora reniamo all'ultima 
considerazione che ci viene 
suggerita dalla lettura del 
giornali di Ieri. In tutti l quo
tidiani che riportavano le di
chiarazioni di Buonavita, C 

era anche la notizia che il so
stituto procuratore di Vene
zia Gabriele Ferrari aveva 
chiesto un mandato di cattu
ra per Arafat per traffico di 
armi destinate alle BR. Il 
tutto parte da rivelazioni fat
te, a quanto pare, dal pentito 
Savasta. Come notava già le
ti Il nostro Paolucct, questo 
procedimento si giustifiche
rebbe solo se ci fossero prove 
tali da coinvolgere la respon
sabilità diretta e personale di 
Arafat. Il giudice istruttore 
dello stesso tribunale di Ve
nezia ha Infatti respinto la 
richiesta della procura rite
nendo che questa responsa
bilità non c'è. 

A questo punto sarebbe fa
cile dire che diversa è la re
sponsabilità del governo e 
dei governanti Israeliani. I 
servizi segreti che chiedeva
no un'Intensificazione 
dell'attività terroristica In I-
talla fanno capo al governo e 
da esso ricevono direttive e 
indicazioni. Ma per noi 11 
problema non è giudiziario 
ma squisitamente politico e 
chiama In causa non solo II 
governo Israeliano ma quello 
Italiano che ha consentito di 
fare del nostro paese un ter
reno di Incontro e di scontro 
di servizi e agenti che opera
no per 1 loro Interessi e sulla 
pelle del popolo Italiano. 

•fn. ma. 

Roveto, Franco Ruggiero, 
Antonio Plgnataro e Leopol
do Pagano. Una serie di per
sone accusate di favoreggia
mento sono inoltre imputati 
a piede libero. 

Ieri in aula è stato anche 
ricordato un episodio che 
non sarà ininfluente nel di
battimento: un altro giovane 
di Cetraro, Luigi Storino, è 
sparito dalla circolazione da 
un anno e mezzo. Un classico 
caso di «lupara bianca». Ma 
Luigi Storino, nella vicenda, 
non era uno qualsiasi: era il 
meccanico che aveva fornito 
al Roveto la moto Honda con 
cui la notte del 21 giugno i 
killers braccarono lungo la 
superstrada tirrenica Gian
nino Losardo mentre torna
va a casa. Da qui il sospetto 
elementare che Storino sia 
stato eliminato per impedir
gli di parlare. 

Per la scomparsa di Stori
no è in istruttoria presso il 
Tribunale di Paola un proce
dimento per sequestro di 
persona e ieri la parte civile 
ha chiesto che quel fascicolo 
venga allegato agli atti del 
processo di Cosenza. 

Filippo Veltri 

Nervosismo nella maggioranza 
dopo le sconfitte del governo 

ROMA — Le ripetute sconfitte subite l'altro giorno dal gover
no nelle commissioni della Camera hanno suscitato nervosi
smo tra I dirigenti del pentapartito. Si è distinto, in particola
re, Adolfo Battaglia, presidente del gruppo PRI della Camera. 
Dopo aver grottescamente sostenuto che degli «incidenti di 
percorso* In cui è incappato 11 governo nell'esame della legge 
finanziaria e del bilancio sarebbero «un po' tutti responsabi
li», Il capogruppo repubblicano si è lasciato prendere da visio
ni autoritarie del rapporto governo-Parlamento. Poche ore 
prima 11 presidente della Coldlrettl e deputato de Arcangelo 
Loblanco aveva definito «mortificante» un dibattito sul bilan
cio ridotto «ad una serie di si o di no sulle cifre* del bilancio 
stesso. Loblanco ha criticato la politica economica del gover
no soprattutto per quel che riguarda l'agricoltura, ma poi la 
DC non ha votato un ordine del giorno del PCI con cui si 
portava da 300 a 600 miliardi la quota per spese produttive In 
agricoltura sul fondo per Investimenti e occupazione. 

Estradato a Roma da Lisbona 
il terrorista Roberto Martelli 

ROMA — Accompagnato da due agenti dell'Interpol, è stato 
estradato ieri a Roma, da Lisbona, il presunto terrorista ros
so Roberto Martelli, arrestato l'anno scorso nella capitale 
portoghese in esecuzione di un mandato di cattura interna
zionale emesso dalla Procura di Roma. Alla scaletta dell'ae
reo atterrato al «Leonardo da Vinci», Roberto Martelli è stato 
preso in consegna da funzionari della Dlgos e condotto In 
carcere. Martelli è uno del capi delle «Unità combattenti co
muniste*, l'organizzazione terroristica sgominata nell'estate 
del 1979 dopo la scoperta del covo di Vescovio (Rieti) e l'arre
sto di alcuni aderenti alla formazione clandestina. Il Martelli 
era fuggito trovando rifugio prima In Libano, poi in Portogal
lo. 

Presto interrogato il complice 
di Agca nell'attentato al Papa 

MILANO — Omer Bagcl, l'uomo accusato di avere fornito la 
•Browning» con la quale 11 13 maggio dell'anno scorso Ali 
Agca sparò contro il papa, viene vigilato «a vista* in una cella 
di massima sicurezza del carcere di San Vittore in attesa di 
essere tradotto a Roma dal carabinieri del nucleo di polizia 
giudiziaria del tribunale. Omer Bagcl, per la cui estradizione 
si era pronunciata nel giorni scorsi la Corte di Losanna, era 
giunto in Italia giovedì scorso, scortato dalla polizia di fron
tiera che l'aveva preso In consegna dalla gendarmeria svizze
ra presso il valico di Ponte Chiasso. 

Omer Bagcl, a quanto si è appreso, potrebbe essere interro
gato quanto prima dal giudice romano Ilario Martella torna
to ieri sera dagli Stati Uniti. Il magistrato si è intrattenuto 
negli Usa per oltre dieci giorni raccogliendo testimonianze 
giudicate estremamente interessanti per una ricostruzione 
più approfondita dell'attentato al Pontefice. In particolare 
sarebbero stati raccolti elementi sul possibili complici di A-
gca nell'agguato e. sulle protezioni di cui avrebbe goduto il 
terrorista turco che, prima di attentare alla vita del papa, ha 
vagato per mesi e senza difficoltà in Europa. 

IL PARTITO 

La FGCI sui fatti di Polonia 
• 

Sui drammatici fatti di Polonia la Direzione nazionale della 
FGCI ha preso posizione con un comunicato in cui «esprime la 
propria condanna per lo scioglimento di Solidarnosc e chieda la 
revoca immediata del provvedimento; ribadisca con fermezza la 
richiesta die vengano liberati tutti coloro che sono stati impri
gionati per motivi politici e sindacali e siano pienamente salva
guardati i diritti democratici, cosi coma i diritti civili». 

1000 iniziative contro la mafia 
L'iniziativa del Partito si sta sviluppando con impegno. Riunio

ni regionali hanno già avuto luogo in questi giorni a Pescara. 
Bologna, Roma. Venezia, Firenze, Napoli, Torino, Trieste, Geno
va. Bari e Milano e tutte le Federazioni stanno già predisponendo 
i loro programmi di attività per le prossime settimane. Molte 
sono le iniziativa) già programmate, sia nel meridione, sia nelle 
regioni centro-settentrionali del paese. Tra quelle previste nella 
prossima settimana assemblee pubbliche a Mantova il 22 otto
bre, a Milano e Battipaglia sabato 23. Sempre nel quadro delle 
«10OO iniziative» martedì 19 avrà luogo a Napoli un'iniziativa 
•ulto stato del carcera dì Poggioreele e sulle proposte dei comu
nisti. Venerdì 2 2 alla «Zanussi» di Pordenone si terrà un'assem
blea operaia per presentare i risultati dell'inchiesta nazionale sul 
terrorismo. Numerose sono anche le iniziative in corso sulla 
droga in occasione della grande manifestazione nazionale che 
avrà luogo a Verona sabato 30 ottobre con la partecipazione 
delta campagna on. Nilde Jotti. 

Manifestazioni 
OGGI: Cervetti. Ancona; Cossutta. Alessandria; Occhetto, Pa
lermo; Natta. Genova; Retchtìn, Perugia; A. Seroni, Bari; Birardi, 
Trieste; Canotti, Udine; Trhra, Bologna; Violante. Lecce. 
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